
                    

NUOVO ORDINAMENTO PROFESSIONALE:

AVVIATA LA DISCUSSIONE

Nella giornata del 5 ha preso avvio la discussione sulla riorganizzazione dell’ordinamento
professionale, come previsto dal nuovo CCNL.

Anzitutto, l'Amministrazione ci  ha informato che l'ipotesi  di  FRD 2021 è tornata dagli
organi di controllo e già la settimana prossima dovremmo essere convocati per la firma
dell'accordo definitivo.

Rispetto al  nuovo ordinamento professionale,  ci  è  stata presentata  una prima bozza
ancora generica, rispetto alla quale dovremo fare ulteriori approfondimenti, in quanto
mancano ancora diversi elementi. Ad esempio, viene solo indicata in modo generale la
previsione della quarta area delle elevate professionalità, senza nessuna indicazione in
merito a criteri che permettano l’accesso.

Da parte nostra, abbiamo ricordato che il CCNL prevede la possibilità - nell'ambito del
riordino dei profili professionali avviato ieri - di effettuare passaggi di area in deroga alla
normativa vigente, quindi senza il necessario possesso del titolo di studio per l’accesso
all’area superiore e che, a tal fine, il CCNL prevede all’art. 18 appositi stanziamenti per
garantire il più ampio numero di passaggi di area.

Per  questo,  abbiamo chiesto  che nell'ambito di  questa discussione,  si  effettui  quanto
previsto  dal  CCNL:  la  previsione  –  compatibilmente  con  le  risorse   stanziate  -  dello
spostamento del personale di prima area in seconda, di personale della seconda area
verso la terza. Valuteremo in seguito  l’apertura di una discussione seria e concreta  sulle
possibilità per l’ingresso dall’interno in quarta area.

Occorre,  in  sostanza,  avere  l’ambizione  di  creare  un  percorso  di  carriera  per  il
personale,  mirando a rendere  appetibile  il  Ministero  a  chi  si  affaccia  al  mondo del
lavoro. 

A margine del tavolo, abbiamo anche evidenziato la  necessità di prevedere un  ristoro
economico  per  i  lavoratori  agili,  considerando  l'aumento  dei  costi  dell'energia  e  su
questo l'Amministrazione ha dato la sua disponibilità. Abbiamo, infine, chiesto di sapere
che fine 



                    

abbia fatto la discussione sull’implementazione delle risorse del salario dei lavoratori
attraverso  i  fondi  europei e  quella  sulla  mobilità  interna  del  personale,  alla  luce
dell’arrivo di nuovi lavoratori.
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